




dell'adozione dell'atto in tutti i casi in cui gli atti medesimi siano prodotti da

sistemi iúfomativi automatizzati. sia con rigùardo alla adoziont de1 modello

della cartella di pagamento da parte del direttore dell'Agenzia delle Entrate,

anziché dal Ministro competente come per legge e ciò in quanto tra le

competenze dello stesso direttore rientrerebbero anche la determinazione del

modello della cadella di pagamento, in base agli artt. 57, co1Ìma 7, aú. 62,,

comma I e 2, e art. 68, comma I, del D. Lgs. 300/99.

PeÌtanto concludeva per il rigetto de1 ricorso e per ia condanna del ricorrente al

pagamento delle spese del giudizio.

All'udienza odiema del 16 ottobrc 20i3, 1a Conmissione uditi i rappresentanti del

ricoÍente e dell'Agenzia delle Entrate di Enna che concludevano ripoÍandosi nelle

rispettive posizioni in atti e constatato che nessuno è compatso per la Riscossione

SICIlia S.p.A. di Eùna, sentito il relatore, ha posto la controversia in decisione.

DIzuTTO ED OSSERVAZIONI

La Commissione, osserva che la richiesta princìpaie. nella presànte controversia,

riguarda la violazioùe dell'af. 68 de1 D. Lgs. N. 54b,q2 in combinato disposto con I'ari.

19 del D. Lgs. 47219'7 coÍttig.nardo alla illegittimità delf iscrizione a ruolo. in pendenza

di giudizio, de11a sanzione, a seguito di emissione della sentenza della Comrnissione

Tributaria di prima istanza (noo essendo stata contestata, invece, l,iscrizione a ruolo

del1e imposte dovute a seguito di sentenza di prine cure).

A tal proposito ritiene la Commissione che ai sensj deil'art. ó8 del D. Lgs. N. 546/92,

in combinato disposto con I'art. 19 del D. Lgs. N. 472lq7. in pendenza cli giudizio, è

doluta soltanto la rìscossione, a titolo prowisorio, delle imposte liquidate con sentenza

anche se not definitiva e non anche qùella relativa alle salzioni che potÉ essere

dchiesta in paga,nento soltanto in esecuzione di una sentenza divenuta definitiva, anche

perché la ratio della suddetta norma è quella di assicurare all,Era o, in caso di sentenza

a favore dello stesso, l'incameramento di una percentuale di imposta pto\,nisoriamente

dovuta e non della relativa sanzione che saÌà dovtrta soltanto ìn esecuzione di sentenza

divenuta definitiva.

Pertanto sotto tale profilo sosta.!ìziale il ricorso è fondato e meritevole di

accoglimento e la Commissione ritiene, pefianto, assorbite le alte eccezioni sollevate

dalla pane ricorerte.

La Commissione ritie[e, dunque, di accogliere i1 ricorso, di dichiaÌate do\,.ute

soltanto 1e imposîe ai sensi dell'art. 68 del D. Lgs. N. 546/92 e di maIldate alÌ,Agenzia

delle Entate di Enna per la riliquidazione delle imposte dotute. escludendo la sanzione.
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Per l'accoglimento del

l'Agenzia Ìlelle Entrate va

dispositivo.

Compensa le spese nei confronti della zuSCOSSIONE SICILIA S.P.A. di Enna.

P.Q.M.

La Commissione, in accoglimento del ricorso, dichiara dovute solo l9 imposte iscritte

a ruolo a titolo provvisorio ai sensi dell'art. 68 del D. Lgs. 546/92 e mah-da all'Agenzia

delle Entrate di Enna la riliquidazione , escludendo la sanzione.

Condanaa l'Agenzia delÌe Entrate di Enna al pagamento delle spese del giudìzio in

favore de1 ricorrente, liquidate in euro 200,00.

Compensa le spese nei confronti della RISCOSSIONE SICILLA S.P.A. Già serit

Sicilia s.p.a. di Enna.

IL GII IDICE RELATORE

corso sulla erata iscdzione a ruolo a titolo prowisorio.

cordannata a1 pagamento delle speseli giudizio come da




